ANCE  ABRUZZO

CONSULTA REGIONALE COSTRUTTORI EDILI ABRUZZESI

Aderente all’ Associazione Nazionale Costruttori Edili


CONFERENZA STAMPA del 28/01/2009

Il settore delle costruzioni ha un ruolo centrale nel contesto economico regionale, ha sempre offerto un rilevante contributo alla produzione e all'occupazione.
Basti pensare che gli investimenti in costruzioni negli ultimi 10 anni sono stati sempre in crescita ed hanno rappresentato circa il 13% del PIL con un fatturato complessivo, compreso l’indotto, di circa 6 miliardi di euro l’anno.
Purtroppo nel 2008 abbiamo avuto già segnali di recessione, e visto quanto è accaduto negli ultimi mesi nel panorama economico, non possiamo, che prendere atto che siamo all’inizio di una crisi epocale.

Per l’anno in corso, stimiamo per le nostre imprese, una flessione consistente di commesse, sia nel comparto delle opere pubbliche sia nel settore dell’edilizia residenziale, con conseguenze negative anche sul livello occupazionale.

Fatta questa premessa, senza mascherare, le preoccupazioni del mondo imprenditoriale, che rappresentiamo, procedo con le aspettative che la categoria ha sull’operato  del nuovo Governo Regionale.

Abbiamo bisogno di efficienza ed efficacia di interventi, e volendo essere ancora più diretti, abbiamo bisogno di   “capacità di governo”.

Ieri ho sentito l’intervento del Presidente Chiodi, che, penso, abbia ridato speranze agli abruzzesi ed a lui rivolgo i migliori apprezzamenti perché abbiamo bisogno di un governo regionale che:

· torni a svolgere il proprio  compito statutario/istituzionale, che è  quello di legiferare, non a valanga, ma attraverso interventi puntuali e risoluti, individuando le necessità del territorio e pianificando lo sviluppo della nostra regione;

· programmare, e verificare l'efficienza e l'efficacia delle iniziative, e non pensare ad  invadere la sfera operativa dei privati ma promuovendo iniziative ed investimenti.


Un Governo che decida, e  se necessario faccia anche delle scelte coraggiose e tal volta impopolari.


Al nostro governo regionale chiediamo il coraggio di decidere il futuro di questa regione.

Chiediamo che i troppi progetti tenuti nei cassetti debbano essere tirati fuori e concretizzati in opere, con interventi celeri e realizzazioni certe, nominando, se necessario, commissari con poteri straordinari al fine di far spendere quella valanga di soldi (sembra si tratti di circa un miliardo di Euro) fermi ormai da anni presso  vari enti, per motivi precisi a me non noti, ma presumo per incapacità o negligenza. Riteniamo che uno sblocco rapido di dette somme potrebbe rimettere in moto una buona parte dell’economia regionale.

Chiediamo che metta in atto  procedure  semplici per garantire la trasparenza ed eliminare inutili passaggi burocratici che rendono ogni procedimento farraginoso e con ritardi insopportabili, che metta in atto un piano per il rilancio delle infrastrutture, anche in considerazione della perdita di competitività determinata da un sistema non idoneo e che diventa costo per le attività produttive, che ci doti in tempi brevi di una degna legge regionale, per il governo del territorio, che è attesa ormai da troppo tempo.
Chiediamo che definisca concretamente politiche finalizzate alla facilitazione dell’approvvigionamento delle materie prime, attraverso la redazione del piano delle attività estrattive, il riordino funzionale delle procedure, l’istituzione dello sportello unico, la certificazione regionale delle imprese che operano nel settore e quant’altro possa essere utile, che metta in atto azioni di sostegno per l’accesso al credito, come già altre regioni italiane (Veneto, Lombardia, Puglia, Marche) hanno fatto, deliberando misure di sostegno alle imprese, creando fondi specifici da destinare ai confidi anche attraverso prestiti finalizzati alla capitalizzazione delle imprese;

- creando un fondo per anticipazioni di cassa a favore dei creditori della Regione;

- rimodulando i fondi europei a favore delle PMI finalizzandoli ad un sostegno reale;

In definitiva il nostro settore chiede provvedimenti normativi e procedurali per il recupero dell’efficienza e delle certezze che complessivamente potrebbero anche essere a costo zero, per la Regione e rimettano in moto lo sviluppo del territorio.
Il Presidente

Comm. Gennaro Strever
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